
1

REGOLAMENTO IAMAS

Art.1 – Definizioni dei titoli e delle specializzazioni

1.1 Titoli 
È  Maestro di Arrampicata Sportiva (MAS) Metodo Caruso  dell’Associazione Italiana 
Maestri di Arrampicata Sportiva - di seguito IAMAS chi svolge per professione, anche in 
modo occasionale e non continuativo: 

 l’attività  di  insegnamento,  descrizione,  spiegazione,  illustrazione  e  allenamento 
degli aspetti tecnici, didattici, agonistici, psicomotori e socioculturali dell’arrampicata 
sportiva - inclusi i materiali specifici che si utilizzano in queste discipline - basandosi 
sulla metodologia denominata Metodo Caruso®. Il Maestro di Arrampicata Sportiva 
opera nelle falesie naturali (a prescindere dall’altezza) e su strutture artificiali;

 l’attività  di  insegnamento,  descrizione,  spiegazione,  illustrazione  degli  esercizi 
propedeutici del Metodo Caruso® denominati le Matrici;

 la progettazione, la programmazione e lo svolgimento di corsi, laboratori e iniziative 
didattiche, formative e divulgative in senso lato inerenti il Metodo Caruso®.

Il Maestro di Arrampicata Sportiva opera integrando elementi culturali e di sostenibilità, 
sviluppo e realizzazione personali, cooperazione e solidarietà, educazione civica e rispetto 
dell’ambiente. Tutti i Maestri di Arrampicata Sportiva sono soci effettivi IAMAS.

Il Maestro di Arrampicata Sportiva IAMAS prevede 3 livelli: 
a) Maestro di Arrampicata Sportiva - I Grado

b) Maestro di Arrampicata Sportiva - II Grado

c) Maestro di Arrampicata Sportiva Formatore

Il Maestro di Arrampicata Sportiva - I Grado, è un titolo transitorio in vista del successivo 
step formativo per diventare MAS di II Grado. Tale titolo deve essere ottenuto entro i 5 
anni  successivi  al  conseguimento del  I  grado.  In  caso di  motivi  gravi  o  straordinari  il  
Consiglio Direttivo può derogare di ulteriori 2 anni. Dopo tale tempo il MAS di I Grado che 
non abbia  conseguito  la  qualifica  di  II  grado dovrà  superare  un  test  di  conferma per 
mantenere la qualifica di I grado. 
La durata complessiva del percorso per diventare MAS di II Grado è di 500 ore. Il MAS di  
II  grado è  il  Maestro  che ha completato  la  formazione.  Per  ottenere l’abilitazione alla 
formazione  occorrono ulteriori 100 ore, per un totale di 600 ore.  Tale  abilitazione è un 
requisito obbligatorio per poter ricevere l’incarico come Formatore nei corsi professionali 
rivolti ai MAS. Gli incarichi vengono affidati su decisione della Commissione Tecnica. 

È Maestro di Arrampicata Sportiva di I Grado il Socio Effettivo regolarmente iscritto a 
IAMAS che abbia completato con esiti positivi il percorso formativo per MAS di I Grado e 
relativi esami (vedi art. 3a).
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I possessori dei seguenti titoli e/o riconoscimenti in corso di validità:

A. Diploma,  Brevetto  o  Titolo  equivalente  per  l’insegnamento  professionale 
dell’arrampicata sportiva conferito da uno stato membro UE;

B. Titolo di Asp. Guida o Guida Alpina con specializzazione in arrampicata sportiva;
C. Diploma di Istruttore IAMA;
D. Diploma di Istruttore FASI;
E. Altri titoli da valutare;

potranno richiedere di essere direttamente ammessi all'Associazione come MAS di I grado 
previo  superamento  (da  privatisti)  di  una  prova  pratica  e  teorica  che  confermi 
l’adeguata e necessaria conoscenza tecnica e didattica del Metodo Caruso®. 

Nel caso in cui i suddetti candidati richiedano, invece, di poter effettuare le selezioni per 
accedere al corso MAS I Grado, si considereranno assolti i requisiti di cui all’Art. 2.1. 

I possessori di questi titoli potranno inoltre chiedere il riconoscimento di una parte delle 
competenze generali acquisite nei relativi percorsi formativi (vedi art. 4.1). 

Il Socio Allievo impegnato nel corso di formazione per Maestro di I Grado e in regola con 
le  quote  associative assume il  titolo  transitorio  di  Aspirante Maestro di  Arrampicata 
Sportiva IAMAS. Il solo superamento del test di ammissione al corso non dà diritto al 
titolo. Tale titolo non costituisce comunque, in alcun modo, una qualifica professionale e 
non dà diritto all’esercizio della professione di MAS. 

È Maestro di Arrampicata di II Grado il Socio Effettivo regolarmente iscritto a IAMAS che 
abbia completato con esiti positivi il percorso formativo per Maestro di II Grado e relativi 
esami (vedi art. 3b).

I possessori dei seguenti titoli e/o riconoscimenti in corso di validità:

A. Diploma,  Brevetto  o  Titolo  equivalente  per  l’insegnamento  professionale 

dell’arrampicata sportiva conferito da uno stato membro UE;
B. Titolo di Guida Alpina con specializzazione in arrampicata sportiva;

C. Diploma di Istruttore IAMA (Metodo Caruso®) del Club Alpino San Marino (CASM);

D. Diploma di Istruttore FASI;

E. Altri titoli da valutare.

potranno chiedere di essere direttamente ammessi al test di ammissione al corso per MAS 
di II Grado. Il test consiste in una prova pratica e teorica che comprovi una conoscenza 
tecnica e didattica del Metodo Caruso® pari al livello di MAS di I grado. In questo 
caso, il superamento del test, oltre all’ammissione al corso di II grado, dà anche diritto a 
iscriversi a IAMAS come MAS di I grado.

È Maestro di Arrampicata Sportiva Formatore il MAS di II Grado regolarmente iscritto a 
IAMAS che abbia ricevuto specifico incarico dalla Commissione Tecnica. Per ricoprire tale 
incarico, il  MAS deve aver completato con esiti  positivi  il  percorso di abilitazione alla 
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formazione professionale  IAMAS  (vedi  art.  3c). Inoltre,  deve  avere  conseguito  le 
specializzazioni “Matrici” e “Vie di arrampicata sportiva di più tiri”.  La qualifica di 
Formatore  non  può  essere  utilizzata  a  scopi  promozionali,  in  quanto  è  valida  solo 
all’interno di IAMAS. L’incarico è transitorio e decade con la fine del corso che si è stati 
chiamati a svolgere, per dimissioni, o per gravi e accertate inadempienze del Formatore, 
stabilite dalla CT di concerto con il  Consiglio Direttivo. Non ci  sono limiti  al  numero di 
incarichi, a patto che il MAS sia in regola con gli aggiornamenti obbligatori. 

1.2 Specializzazioni
Il Maestro di Arrampicata Sportiva IAMAS può conseguire specializzazioni professionali in 
uno o più degli indirizzi previsti dal piano formativo nazionale di IAMAS:

 Matrici, per l’insegnamento dell’insieme delle componenti tecniche e motorie che 
costituiscono la base del  movimento del  corpo umano in  arrampicata e in  altre 
discipline ad essa propedeutiche.

 Vie di arrampicata sportiva a più tiri, per insegnare la progressione e le relative 
manovre di assicurazione e di calata su vie sportive a più tiri; 

 Preparatore  boulder,  per insegnare l’applicazione delle tecniche del MC® nella 
specialità del boulder, sia per atleti che amatori;

 Deep water solo, per la preparazione alla pratica di questa particolare disciplina;
 Tracciatura e attrezzatura, per la realizzazione di itinerari di arrampicata sportiva 

nelle falesie naturali e indoor;
 Allenatore e preparatore atletico di arrampicata sportiva,  per l’insegnamento 

delle tecniche specifiche del MC® rivolte ad atleti professionisti e amatoriali.
 Formazione  outdoor,  per l’utilizzo del MC® nella formazione outdoor rivolta alle 

scuole, ai manager e ai professionisti di altri settori, e a diverse categorie sociali, 
incluse le persone con disabilità o in condizioni di disagio. 

I  Maestri  di  Arrampicata  Sportiva  di  II  Grado e  quelli  con abilitazione alla  formazione 
possono accedere a tutte le specializzazioni. Il Maestro di Arrampicata Sportiva di I Grado 
può  accedere  alla  specializzazione  Matrici,  obbligatoria  per  il  MAS  di  II  Grado.  Le 
specializzazioni Matrici e Vie di Arrampicata Sportiva a più tiri sono inoltre obbligatorie per 
chi vuole conseguire l’abilitazione alla formazione dei Maestri (vedi art. 2.3).

Art.2 – Requisiti per accedere ai percorsi formativi IAMAS
Il  presente  articolo  specifica  solamente  i  requisiti  necessari  per  accedere  ai  diversi 
percorsi formativi che permettono di ottenere le qualifiche di MAS di I Grado, MAS di II  
Grado  e  l’abilitazione  alla  formazione.  Le  relative  modalità  di  accesso  ai  corsi  sono 
descritte all’art. 4 del presente Regolamento.

2.1 Requisiti per accedere alla formazione MAS di I Grado
Per accedere al corso per Maestro di Arrampicata Sportiva di I Grado IAMAS è necessario 
possedere i seguenti requisiti: 
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a. maggiore età; 
b.  idoneità  alla  pratica  dell’arrampicata  sportiva  attestata  da  certificato  medico 
valido: File formato PDF o JPG (es. Rossi_Mario_certificato.pdf)

 Occorre inoltre possedere un curriculum minimo consistente in: 

1. diploma di maturità o istituto professionale. Su decisione del Consiglio Direttivo 

l’associazione si riserva il diritto di accettare soci in possesso di titolo di studio 
inferiore, in presenza di comprovate doti e capacità adeguate per la professione;

2. almeno 3 anni di esperienza di arrampicata sportiva su calcare e granito attestata 

da un elenco delle principali falesie frequentate e vie realizzate;
3. la conoscenza delle principali tecniche di assicurazione, nodi e relativi attrezzi 

per  l’arrampicata  sportiva,  in  particolare:  nodo a  8  e  bulino,  assicurazione al 
primo e al secondo di cordata (mulinette), manovra di corda in sosta, dispositivi 
di assicurazione specifici;

4. una sufficiente conoscenza del  Metodo Caruso®, soprattutto delle tecniche di 

base,  vedi  art.  3  a).  Il  candidato  dovrà  superare  un  test  di  ammissione 
(selezione)  teso  a  verificare  la  conoscenza  a  livello  teorico  (questionario)  e 
pratico:

a. degli esercizi propedeutici del Metodo;

b. delle principali tecniche del Metodo eseguite su vie di diversa difficoltà, da 

quelle adatte per l’insegnamento ai principianti fino a difficoltà maggiori, non 
inferiori al grado 6b.

I requisiti relativi ai punti 2 e 3 del  curriculum si riconoscono assolti per i possessori dei 
seguenti titoli e/o riconoscimenti in corso di validità:

A) Diploma,  Brevetto  o  Titolo  equivalente  per  l’insegnamento  professionale 
dell’arrampicata sportiva conferito da uno stato membro UE;

B) Titolo di Asp. Guida o Guida Alpina con specializzazione in arrampicata sportiva;
C) Diploma di Istruttore IAMA;
D) Diploma di Istruttore FASI;
E) Altri titoli da valutare.

I possessori di questi titoli potranno inoltre chiedere il riconoscimento di una parte delle 
competenze  generali  acquisite  nei  relativi  percorsi  formativi  che,  se  accordato,  potrà 
comportare una riduzione delle ore di formazione nei seguenti  ambiti  (vedi art.  3.1 del 
presente Regolamento):

● nodi, manovre, sicurezza
● argomenti complementari
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2.2 Requisiti per accedere alla formazione MAS di II Grado
Per  accedere  al  corso  per  Maestro  di  Arrampicata  Sportiva  di  II  Grado è  necessario 
essere  iscritti  all’Associazione  come  Socio  Effettivo  e  aver  già  conseguito  il  titolo  di 
Maestro di Arrampicata Sportiva di I Grado. Occorre inoltre:

 avere almeno 2 anni  di  esperienza di  insegnamento delle  tecniche di  base del 
Metodo Caruso® in corsi di arrampicata sportiva;

 possedere una conoscenza approfondita delle tecniche di base di cui all’art. 3 a) e 
una conoscenza sufficiente delle tecniche più avanzate di cui all’art. 3 b);

 superare il test di ammissione che consisterà nella verifica teorica (questionario) e 
pratica di tali conoscenze su vie di diversa difficoltà adatte per l’insegnamento ad 
allievi esperti, incluse vie di grado non inferiore al 6c/7a.

Potranno chiedere di accedere direttamente al test di ammissione al corso per MAS di II 
Grado i possessori dei seguenti titoli e/o riconoscimenti in corso di validità:

A) Diploma,  Brevetto  o  Titolo  equivalente  per  l’insegnamento  professionale 
dell’arrampicata sportiva conferito da uno stato membro UE;

B) Titolo di Guida Alpina con specializzazione in arrampicata sportiva;
C) Diploma di Istruttore IAMA (Metodo Caruso®) del Club Alpino San Marino (CASM);
D) Diploma di Istruttore FASI;
E) Altri titoli da valutare.

Per essere ammessi al test i possessori dei titoli su indicati dovranno prima superare una 
prova pratica e teorica che comprovi una conoscenza tecnica e didattica del Metodo 
Caruso® pari al livello di MAS di I Grado. 

2.3 Requisiti per accedere al corso abilitante alla formazione

Per accedere al corso di abilitazione alla formazione dei MAS IAMAS è necessario essere 
iscritti all’Associazione come Socio Effettivo e aver già conseguito il titolo di Maestro di 
Arrampicata Sportiva di II Grado. Occorre inoltre:

 avere almeno 2 anni di esperienza di insegnamento come Maestro di Arrampicata 
Sportiva di II Grado;

 possedere  una  conoscenza  approfondita  di  tutte  le  tecniche  del  Metodo  e  in 
particolare  del  Punto  Focale,  dell’Apprendimento  Integrato  e  degli  Automatismi 
involontari motori, mentali ed emozionali;

 superare il test di ammissione che consisterà nella verifica teorica e pratica di tali  
conoscenze.
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Art. 3. - Contenuti dei percorsi formativi IAMAS 

3.1 Corso MAS di I Grado
Obiettivi:  acquisire  le  conoscenze  teoriche  e  pratiche  necessarie  per  insegnare  le 
tecniche di base del Metodo Caruso® ad allievi principianti e ai praticanti che vogliono 
migliorare  apprendendo correttamente  le  tecniche del  suddetto  Metodo in  arrampicata 
sportiva.  Acquisire  la  conoscenza  delle  misure  di  sicurezza  adeguate  per  la  pratica 
dell’arrampicata e per lo svolgimento dei corsi. Sviluppare una maggiore consapevolezza 
del corpo e del suo movimento, degli aspetti psicologici e cognitivi, della respirazione e 
delle problematiche ambientali. Acquisire elementi di didattica e comunicazione coerenti 
con i principi del Metodo.

Durata: 350 ore + 50 ore di affiancamento al tutor 

Argomenti:
Esercizi propedeutici: Tecniche delle Matrici per l’arrampicata, Metodo Caruso®

 Doppio peso e spostamento del baricentro
 Individuare il “centro” 
 Relazione e coordinazione dei due baricentri: isolamento bacino-busto
 I 3 schemi motori e le loro differenti esecuzioni 
 Respirazione diaframmatica e coordinazione tra respiro e movimento
 Previsione e anticipo
 Gioco dei piedi: anticipo dei talloni, passi pari e dispari 
 Capacità coordinative nel movimento: il ritmo e la pausa

Totale 50 ore

Tecniche di arrampicata di base, Metodo Caruso®
 Progressione incrociata simultanea e non simultanea
 Lavoro dei piedi: appoggio e aderenza e relativo assetto del corpo
 Progressione fondamentale con due appoggi
 Progressione fondamentale con bilanciamento
 Progressione fondamentale con spaccata
 Progressione fondamentale con sfalsata
 Quattro passi cambio piede
 Sostituzione semplice
 Sostituzione mista
 Accoppiamento dei piedi
 Dulfer (cenni)
 Progressione a triangolo con due passi
 Progressione a triangolo con quattro passi 
 Progressione a triangolo con vertice fisso
 Tracciatura per le tecniche e per le progressioni
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Totale 130 ore

Nodi, manovre e sicurezza
 Utilizzo dei materiali specifici e del casco
 Nodo a otto, Bulino doppio, Barcaiolo
 Principali sistemi di assicurazione per l’arrampicata sportiva
 Manovra di corda in sosta
 Calata autonoma in moulinette
 Assicurazione al primo e al secondo di cordata
 Differenze tra le manovre di sicurezza indoor e in falesia
 Assicurazione dinamica in caso di volo
 Gestione della sicurezza in un corso
 Verifica dell’attrezzatura degli itinerari 
 Responsabilità civile e penale: aspetti assicurativi

Totale 65 ore

Didattica e comunicazione
 Corrispondenza tra teoria e pratica
 Punto focale
 Automatismi volontari e involontari
 I 3 canali di apprendimento e comunicazione
 Cenni di apprendimento integrato
 Allenamento integrato: movimento, respirazione e concentrazione
 Elementi fondamentali di comunicazione e di psicologia 
 Relazione tra picchi di attenzione e picchi di pericolo
 Identificazione dei siti adatti per la didattica
 Norme di comportamento e codice deontologico

Totale 50 ore

Argomenti complementari
 Arrampicata e contesto naturale (aree protette, flora e fauna)
 Geologia 
 Meteorologia
 Fisiologia e traumatologia in arrampicata
 Allenamento delle capacità condizionali e differenze con le capacità tecniche
 Alimentazione
 Elementi di BLS

Totale 55 ore
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3.2 Corso MAS di II Grado

Obiettivi: acquisire le conoscenze teoriche e pratiche per insegnare le tecniche avanzate 
del  Metodo  Caruso® ai  praticanti  che  già  conoscono  quelle  di  base.  Approfondire  la 
conoscenza delle misure di  sicurezza in arrampicata. Migliorare la consapevolezza del 
corpo e del suo movimento, degli aspetti psico-cognitivi e della respirazione su difficoltà 
maggiori. Migliorare la tecnica anche per ottenere la massima prestazione. Perfezionare la 
didattica,  la comunicazione e le problematiche psicologiche, con particolare riferimento 
alla gestione della paura. Approfondimento di tutte le tecniche e degli argomenti previsti 
nel Piano formativo del Maestro di I Grado.

Durata: 100 ore

Argomenti:
Tecniche di arrampicata avanzate del Metodo Caruso®

 Progressione Incrociata simultanea evoluta
 Sostituzione inversa e di gomito
 Passaggio misto
 Oscillazione ad arco
 Progressione a triangolo con bilanciamento interno
 Progressione con tallonaggio 
 Progressione con tallonaggio a vertice fisso
 Progressione laterale 
 Progressione laterale eretta
 Progressione laterale con accoppiamento 
 Progressione laterale alternata
 Bilanciamento esterno
 Oscillazione a pendolo 
 I diversi tipi di lancio e coordinazione della respirazione  
 Passaggio di Poppins
 Lavoro sulla direzione: l’applicazione della forza 
 Uso della respirazione nell’applicazione della forza

3.3 Corso abilitante alla formazione professionale dei MAS
Quello di Formatore è un ruolo chiave per il mantenimento e lo sviluppo di IAMAS e il 
raggiungimento dei  suoi  obiettivi  Statutari  tra cui,  in primis,  la  corretta diffusione del 
Metodo Caruso®. A differenza dei corsi di I e II grado che sono finalizzati all’esercizio 
della professione individuale di Maestro di Arrampicata, questo corso di abilitazione ha 
l’obiettivo di formare persone in grado di operare all’interno di IAMAS, al servizio di tutti 
i Maestri presenti e che dovranno essere formati in futuro. Ciò implica, naturalmente 
la volontà di investire tempo ed energie nell’Associazione. Nello specifico, gli obiettivi 
del corso sono:
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1. Migliorare le  conoscenze tecniche, teoriche e pratiche, del Metodo Caruso® in 

funzione dell’insegnamento nei vari contesti (falesie, palestre indoor, aree boulder) 
e diversi livelli dei partecipanti (allievi, maestri in formazione, atleti, professionisti e 
amatori di altre categorie e altri paesi).

2. Sviluppare la capacità di analizzare i bisogni, progettare la didattica in funzione 

degli obiettivi e gestire gli interventi formativi. 

3. Migliorare la comunicazione (sintesi e analisi), la capacità di gestione del gruppo, 

la  creatività,  il  problem solving,  al  fine  di  facilitare  l'apprendimento  e  creare  un 
ambiente positivo e coinvolgente.

4. Comprendere  il  ruolo, l’importanza e la funzione dei Formatori all’interno di 

IAMAS, in un’ottica di servizio e di sviluppo associativo.

Durata: il corso si compone di una fase di pre-corso con valutazione finale e di un corso 
abilitante.  In  caso  di  valutazione  positiva  al  termine  del  pre-corso,  il  candidato  potrà 
proseguire il percorso formativo vero e proprio.

Il  pre-corso prevede lo svolgimento di  almeno 5 giornate (40h) di affiancamento in 
presenza  nei  corsi  per  Aspiranti  MAS  di  I  grado  e/o  MAS  di  II  grado.  Durante 
l’affiancamento  i  candidati  formatori  dovranno  coadiuvare  attivamente i  Formatori 
impegnati  nei  corsi,  partecipando  all’organizzazione  pratica  delle  attività  (tracciature, 
sistemazione  dei  ciocchetti,  attivazione  e  coinvolgimento  dei  partecipanti  e  quant’altro 
eventualmente richiesto),  ascoltando e osservando lo svolgimento della didattica. Se e 
quando richiesto, i candidati formatori dovranno  spiegare, dimostrare e correggere le 
tecniche e le tracciature. Gli argomenti non saranno comunicati in anticipo, poiché è 
evidente che la caratteristica di un formatore consiste nell’essere pronto su qualsiasi tema. 
Gli aspiranti formatori saranno valutati “on the job” durante l’affiancamento, al termine 
del quale la CT comunicherà chi è ammesso alla fase successiva.

Il corso di abilitazione alla formazione vero e proprio si compone di 8 giornate (64h) in 
presenza,  inclusive  dell’esame  finale.  Si  rammenta  che,  come  previsto  all’art.  1  del 
presente  Regolamento,  la  sola  abilitazione  alla  formazione  non  permette  di  ricevere 
incarichi  come  Formatore.  L’iter,  infatti,  si  considera  concluso  solo  con  il 
conseguimento anche delle specializzazioni Matrici e Multipitch.

Durante la fase di pre-corso, i  candidati al corso di abilitazione avranno la precedenza 
sugli altri MAS nell’affiancamento durante i corsi di I e II grado. Inoltre, per tutta la durata 
del corso gli aspiranti formatori non avranno diritto al rimborso delle spese di viaggio, vitto 
e alloggio.

Argomenti:
 Approfondimento di tutte le tecniche del Metodo Caruso®
 Didattica 
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 Logica e comunicazione
 Apprendimento integrato e progetto didattico
 Automatismi motori, emozionali, mentali e culturali
 Punto focale: aspetti tecnici, emozionali e mentali
 Programmazione e improvvisazione
 Percezione e intuizione 
 Approccio razionale e intuitivo nell’insegnamento

Art. 4 Accesso ai percorsi di formazione IAMAS e convocazione delle selezioni 

4.1 Accesso alla formazione MAS di I Grado
Per accedere ai corsi di formazione per Maestro di Arrampicata Sportiva di I Grado IAMAS 
occorre indirizzare apposita domanda al Consiglio Direttivo (si veda l’art.  2.1 per tutti  i  
requisiti richiesti). La domanda deve pervenire entro e non oltre i 30 gg precedenti la prima 
data  utile  per  le  selezioni,  pubblicata  sul  sito  istituzionale  di  IAMAS www.iamas.it. Le 
domande pervenute oltre tale termine saranno tenute in considerazione per la selezione 
successiva, salvo diversa deliberazione del CD. 
Il modulo di domanda, scaricabile sul sito www.iamas.it, va compilato in tutte le sue parti, 
firmato e inviato all’indirizzo info@iamas.it unitamente ai seguenti allegati: 

 curriculum vitae e curriculum sportivo, File formato PDF (es. Rossi_Mario_CV.pdf)
 Una foto tessera di qualità, File formato JPG (es. Rossi_Mario_foto.jpg)
 Scansione  di  carta  identità  o  passaporto,  File  formato  PDF  o  JPG  (es. 

Rossi_Mario_documento.pdf)
 certificato medico valido che attesti l’idoneità alla pratica dell’arrampicata sportiva: 

File formato PDF o JPG (es. Rossi_Mario_certificato.pdf)

A  seguito  della  valutazione  formale  della  documentazione  inviata  ed  entro  15  gg  dal 
ricevimento,  verrà  comunicato  l’esito  via  email  o  telefono.  In  caso  di  esito  positivo,  il 
candidato sarà invitato a iscriversi all’associazione come Socio Allievo (vedi successivo 
Art.  12) e convocato alla prima data prevista per le selezioni. Le selezioni e i  percorsi 
formativi  sono  legati  alle  possibilità  didattiche  e  organizzative  dell’Associazione;  sarà 
quindi data priorità alle domande sulla base della data e dell’ora di arrivo. Eventuali esclusi 
dai corsi a causa dell’esaurimento dei posti, saranno considerati per i corsi successivi. Il 
costo della tessera associativa e della formazione per l’anno di riferimento sono sempre 
indicati sul sito di IAMAS. La copertura assicurativa per tutta la durata del corso è inclusa 
nell’iscrizione.
I requisiti relativi ai punti 2 e 3 del  curriculum sportivo (per i contenuti del CV sportivo si 
veda  l’Art.  2.1)  si  considereranno  assolti  per  i  possessori  dei  seguenti  titoli  e/o 
riconoscimenti in corso di validità che ne faranno richiesta:

A) Diploma,  Brevetto  o  Titolo  equivalente  per  l’insegnamento  professionale 
dell’arrampicata sportiva conferito da uno stato membro UE;

mailto:info@associazioneiamas.it
http://www.associazioneiamas.it/
http://www.iamas.it/
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B) Titolo di Asp. Guida o Guida Alpina con specializzazione in arrampicata sportiva;
C) Diploma di Istruttore IAMA;
D) Diploma di Istruttore FASI;

E) Altri titoli da valutare.

I  possessori  di  questi  titoli  potranno  chiedere  il  riconoscimento  di  una  parte  delle 
competenze generali acquisite nei relativi percorsi formativi allegando il dettaglio dei corsi  
e  delle  materie  seguiti.  In  questo  caso,  la  domanda  di  ammissione  al  corso  dovrà 
pervenire entro e non oltre i 45 gg precedenti la prima data utile per le selezioni, per dar 
modo a IAMAS di valutare il profilo del candidato. In caso di ammissione alle selezioni, le 
competenze riconosciute (e, conseguentemente, le ore di formazione “abbonate”) saranno 
comunicate contestualmente alla convocazione.

I  possessori  dei  titoli  di  cui  ai  punti  A, B,  C, D, E potranno anche chiedere di  essere 
ammessi direttamente all'Associazione come MAS di I Grado. In questo caso dovranno 
sostenere da privatisti l’esame finale del corso MAS di I Grado, ovvero una prova pratica e 
teorica che confermi l’adeguata e necessaria conoscenza tecnica e didattica del Metodo 
Caruso®. 

4.2 Accesso alla formazione MAS di II Grado

Per accedere alla formazione MAS di II Grado occorre avere ottenuto la qualifica di MAS I 
Grado ed essere regolarmente iscritti a IAMAS come Soci Effettivi con assicurazione RC 
in  corso  di  validità  (si  veda  l’art.  2.2  per  tutti  i  requisiti  richiesti).  La  domanda  di 
ammissione al corso va inviata al Consiglio Direttivo all'indirizzo info@iamas.it utilizzando 
l’apposito modulo scaricabile dal sito. La domanda deve pervenire entro e non oltre i 30 gg 
precedenti la prima data utile data utile per il test di ammissione. Le domande pervenute 
oltre tale termine saranno tenute in considerazione per la data successiva, salvo diversa 
deliberazione del CD. Il superamento del test di ammissione dà diritto all’accesso ai relativi 
percorsi formativi. 

Potranno chiedere di  essere direttamente ammessi al  test  di  ammissione al  corso per 
MAS di II Grado i possessori dei seguenti titoli e/o riconoscimenti in corso di validità:

A) Diploma,  Brevetto  o  Titolo  equivalente  per  l’insegnamento  professionale 

dell’arrampicata sportiva conferito da uno stato membro UE;
B) Titolo di Guida Alpina con specializzazione in arrampicata sportiva;

C) Diploma di Istruttore IAMA (Metodo Caruso®) del Club Alpino San Marino (CASM);

D) Diploma di Istruttore FASI;

E) Altri titoli da valutare.

Per superare il test i possessori dei titoli di cui sopra dovranno dimostrare una conoscenza 
tecnica e didattica del Metodo Caruso® pari almeno al livello di MAS di I Grado. In caso di  
esito  positivo  i  richiedenti,  oltre  ad  essere  ammessi  al  corso  per  MAS  di  II  Grado, 

mailto:info@associazioneiamas.it
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acquisiranno contestualmente il titolo di MAS IAMAS di I Grado (se in regola con la quota 
associativa).

Il  costo della formazione e della tessera associativa per l’anno di riferimento è sempre 
indicato sul sito istituzionale di IAMAS.

4.3  Abilitazione alla formazione
Per accedere al corso abilitante alla formazione dei MAS occorre aver già conseguito il 
titolo di MAS II Grado ed essere regolarmente iscritti  a IAMAS come Soci Effettivi con 
assicurazione RC in corso di  validità (si  veda l’art.  2.2 per tutti  i  requisiti  richiesti).  La 
domanda di ammissione al corso va inviata al Consiglio Direttivo all'indirizzo info@iamas.it 
La domanda deve pervenire entro e non oltre i 30 gg precedenti la prima data utile per il  
test  di  ammissione.  Le  domande  pervenute  oltre  tale  termine  saranno  tenute  in 
considerazione per la data successiva, salvo diversa deliberazione del CD. Il superamento 
del test di ammissione dà diritto all’accesso al relativo percorso formativo. 

Il  costo della formazione e della tessera associativa per l’anno di riferimento è sempre 
indicato sul sito istituzionale di IAMAS.

4.4 Convocazione delle selezioni e dei test di ammissione
Le  selezioni  per  i  corsi  MAS I  Grado  e  i  test  di  ammissione  vengono  convocati  dal 
Consiglio Direttivo ogni qualvolta ve ne sia l’esigenza in base al  potenziale numero di 
domande e alla disponibilità dell’Associazione.  
Le selezioni e i test per le formazioni di I e II Grado saranno garantite almeno una volta 
ogni 3 anni a partire dalla data del 1 ottobre 2020. Tali date saranno comunicate sul sito di  
IAMAS con un anticipo di almeno 3 mesi. 

4.5 Superamento delle selezioni e dei test di ammissione
Per superare le selezioni che danno accesso al corso MAS I Grado occorre dimostrare 
una sufficiente  conoscenza teorica  e  pratica  del  Metodo Caruso®,  in  particolare  degli 
esercizi  propedeutici  del  Metodo e  delle  principali  tecniche eseguite  su  vie  di  diversa 
difficoltà, da quelle adatte per l’insegnamento ai principianti fino a difficoltà maggiori, non 
inferiori  al  grado 6b. La conoscenza teorica sarà valutata attraverso le risposte a uno 
specifico questionario. Per quanto riguarda le conoscenze pratiche, oltre a una prova di 
arrampicata tesa a verificare la capacità di eseguire le tecniche di base del MC e il livello 
di arrampicata, al candidato sarà richiesto di eseguire alcuni esercizi propedeutici (matrici) 
e di effettuare una tracciatura a tema.

I test di ammissione al corso MAS di II Grado e al corso formatori servono a verificare che 
le competenze del  Maestro siano tali  da permettergli  di  affrontare la formazione per il  
passaggio al livello successivo. 

mailto:info@iamas.it
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Art. 5 Idoneità dei candidati, ottenimento e mantenimento dei titoli IAMAS

5.1 Idoneità dei candidati al termine dei corsi

L’idoneità dei candidati  viene valutata dalla Commissione Tecnica IAMAS.  La modalità 
adottata da IAMAS è quella del  corso-esame che prevede la valutazione continua del 
candidato durante la formazione su una griglia che prevede i seguenti criteri:

1. Qualità di arrampicata

2. Livello di arrampicata

3. Dimostrazione delle tecniche

4. Spiegazione delle tecniche

5. Tracciatura didattica e tecnica

6. Esercizi propedeutici

7. Sicurezza

8. Didattica e Comunicazione 

Alla fine di tutti i corsi è previsto un test in cui le capacità raggiunte in ogni singolo aspetto 
della griglia saranno valutate assegnando un punteggio da 1 (min) a 10 (max). I voti così 
ottenuti saranno poi convertiti in centesimi (voto ottenuto/80 x 100)

Il  punteggio minimo per l’idoneità è di 60/100 (48/80), ma è necessario raggiungere la 
sufficienza  di  6  in  ciascun  aspetto  oggetto  di  valutazione.  In  caso  il  candidato  risulti 
insufficiente in una o due materie,  avrà la possibilità di  “riparare” solo questa/e senza 
dover sostenere nuovamente l’intero esame entro i 3 anni successivi. Il candidato dovrà 
manifestare la  sua intenzione in proposito tramite  comunicazione scritta  al  Consiglio 
Direttivo in tempo utile per poter essere inserito nelle sessioni di esame previste. Trascorsi  
i 3 anni dall’esame, dovrà ripetere il corso, salvo diversa deliberazione del CD. 

In caso di insufficienza in più di  2 materie il  candidato sarà respinto. Avrà, tuttavia, la 
possibilità di sostenere nuovamente l’esame senza dover ripetere il corso entro i 3 anni 
successivi all’esame stesso. Il candidato dovrà manifestare la sua intenzione in proposito 
tramite  comunicazione  scritta al  Consiglio  Direttivo  in  tempo  utile  per  poter  essere 
inserito nelle sessioni di esame previste. Trascorsi i 3 anni dall’esame dovrà ripetere il 
corso, salvo diversa deliberazione del CD.

Al  ricevimento  di  formale  richiesta  scritta  da  parte  del  candidato  che  voglia  ripetere 
l’esame,  il  Consiglio  Direttivo,  di  concerto  con la  Commissione Tecnica,  provvederà a 
comunicare la prima data utile a proprio insindacabile giudizio, in base alle disponibilità 
associative. Il costo per sostenere l’esame sarà determinato in base al n. dei partecipanti e 
sarà comunicato al candidato all’accettazione della richiesta.
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5.2 Tirocinio

I candidati risultati idonei all’esame conclusivo del corso MAS I Grado dovranno svolgere 
un Tirocinio  obbligatorio  di  50  ore  (circa  6  giornate)  affiancando un MAS di  II  Grado 
nell’ambito  di  un corso allievi  di  I  livello  o i  Formatori  nell’ambito  di  un corso ufficiale 
IAMAS per Aspiranti MAS di I Grado. Il Tirocinio dovrà svolgersi obbligatoriamente entro 1 
anno dal superamento dell’esame, salvo diversa deliberazione del CD e in caso di motivati 
impedimenti. In caso contrario, dovrà ripetere l’esame. Il candidato non potrà ottenere il 
titolo di MAS I Grado, e quindi esercitare la professione,  senza il completamento del 
Tirocinio.

5.3 Ottenimento dei titoli IAMAS

Il candidato riceverà comunicazione dell’esito del test finale entro i 15 gg successivi allo 
stesso,  di  persona o via  email.  A  questo  punto  potrà  iniziare  in  qualsiasi  momento  il 
Tirocinio, nelle modalità previste all’art. 5.2
Una volta completato il  Tirocinio, il  candidato avrà ottenuto il  titolo di MAS IAMAS di I 
Grado e potrà richiedere l’attestato di partecipazione a completamento del corso.
L’ottenimento del titolo  dà, inoltre, diritto al rilascio da parte di IAMAS di un attestato di 
Qualità  e  Qualificazione  dei  servizi  forniti  come  previsto  dalla  legge  4/2013,  con 
indicazione  del  titolo  raggiunto  (MAS di  I  o  II  Grado,  abilitazione  alla  formazione).  A 
proposito del significato dell’attestato si veda l’Art. 20 del presente Regolamento.
L'attestato di Qualità e Qualificazione dei servizi forniti dura un anno solare e deve essere 
richiesto via email (vedi art. 20 per le modalità). Possono ricevere l’attestato solo i Soci 
Effettivi in regola con la quota per l’anno in corso e con gli aggiornamenti obbligatori e che 
non abbiano contestazioni disciplinari in corso. 

I  candidati  che abbiano superato  l’esame per  diventare  Maestri  di  I  Grado e abbiano 
completato  il  tirocinio  obbligatorio  potranno diventare  Soci  Effettivi  previa  integrazione 
della quota associativa versata per partecipare al corso in qualità di Allievi.

5.3 Durata e mantenimento dei titoli IAMAS
La durata del titolo di MAS II grado IAMAS è illimitata per i soci in regola con le quote  
associative  e  con  gli  aggiornamenti  previsti  all’art.  7  del  presente  Regolamento.  Per 
quanto riguarda il titolo di MAS di I Grado, vale quanto specificato all'art. 1.1.
Il mantenimento del titolo è inoltre subordinato al rispetto del codice deontologico, dello 
Statuto e del Regolamento IAMAS.

Art. 6 Diritti, obblighi e doveri dei professionisti e degli aspiranti MAS 

Il  presente articolo si  sofferma, in particolare, su diritti  e doveri legati  alla professione. 
Agisce in sinergia con l’art. 13 che esplicita i diritti e i doveri dei soci IAMAS. 
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6.1 Aspiranti Maestri

L’Aspirante Maestro: 

1. può, di concerto con un Maestro di Arrampicata di I o II Grado, affiancare lo stesso 

nella formazione di singoli o gruppi;
2. non può tenere in autonomia corsi di arrampicata; tuttavia può organizzare corsi 

che saranno diretti da Maestri abilitati;
3. è tenuto al rispetto del codice deontologico IAMAS, dello Statuto, del Regolamento 

e delle deliberazioni assunte dagli organi associativi; 
4. è responsabile  in  toto  delle  proprie  azioni  e  non ha diritto  di  utilizzare  il  nome 

dell’Associazione nei rapporti con terzi;
5. se  per  un  qualunque  motivo  l’Aspirante  Maestro  è  costretto  a  ritirarsi,  potrà 

riprendere  il  percorso  formativo  successivo  senza  dover  ripetere  il  test  di 
ammissione, comunque non oltre i 3 anni. Eventuali situazioni particolari saranno 
valutate dal Consiglio Direttivo.

6.2 Il Maestro di Arrampicata I GRADO

Il Maestro di Arrampicata I Grado:
1. può condurre in autonomia corsi di arrampicata di 1 livello;

2. può affiancare un Maestro di Arrampicata di II Grado nella formazione di singoli o 

gruppi;
3. ha diritto, e il dovere, di utilizzare il nome e il logo dell’Associazione e la dicitura 

“Metodo  Caruso”  per  promuovere  la  propria  attività  professionale.  Nella 
comunicazione  dovrà  sempre  rispettare  le  Linee  guida  associative  allegate  al 
presente Regolamento;

4. ha l’obbligo di stipulare una polizza assicurativa di responsabilità professionale a 

tutela della clientela;
5. è tenuto al rispetto del codice deontologico IAMAS, dello Statuto, del Regolamento 

e delle deliberazioni assunte dagli organi associativi;
6. deve informare gli  allievi  rispetto  ai  rischi  e  pericoli  dell’attività,  nonché dare le 

dovute informazioni di sicurezza e progressione nell’ambiente oggetto dell’attività;
7. si impegna a utilizzare un’adeguata attrezzatura tecnica specifica per l’arrampicata 

di cui all’art. 8 del presente Regolamento;
8. deve verificare l’attrezzatura dei clienti in conformità a quanto specificato nell’art. 8 

del presente Regolamento;
9. non può pubblicizzarsi con un grado di appartenenza all’Associazione superiore a 

quello conseguito nell’associazione stessa;

10. deve essere in regola con gli  aggiornamenti formativi stabiliti  dalla Commissione 

Tecnica (vedi art. 7) e con le quote associative. 
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6.3 Il Maestro di Arrampicata II GRADO

Il Maestro di Arrampicata II Grado:

1. può condurre in autonomia corsi di arrampicata di 1 e 2 livello;

2. può, di concerto con la CT, affiancare i Formatori nello svolgimento dei corsi MAS;

3. ha diritto, e il dovere, di utilizzare il nome e il logo dell’Associazione e la dicitura 

“Metodo  Caruso”  per  promuovere  la  propria  attività  professionale.  Nella 
comunicazione  dovrà  sempre  rispettare  le  Linee  guida  associative  allegate  al 
Regolamento;

4. ha l’obbligo di stipulare una polizza assicurativa di responsabilità professionale a 

tutela della clientela;
5. è tenuto al rispetto del codice deontologico IAMAS, dello Statuto, del Regolamento 

e delle deliberazioni assunte dagli organi associativi;
6. deve informare gli  allievi  rispetto  ai  rischi  e  pericoli  dell’attività,  nonché dare le 

dovute informazioni di sicurezza e progressione nell’ambiente oggetto dell’attività;
7. si impegna a utilizzare un’adeguata attrezzatura tecnica specifica per l’arrampicata 

di cui all’art. 8 del presente Regolamento;
8. deve verificare l’attrezzatura dei clienti in conformità a quanto specificato nell’art. 8 

del presente Regolamento;
9. non può pubblicizzarsi con un grado di appartenenza all’Associazione superiore a 

quello conseguito nell’associazione stessa;

10. deve essere in regola con gli  aggiornamenti formativi stabiliti  dalla Commissione 

Tecnica (vedi art. 7) e con le quote associative. 

6.4 Il Maestro con abilitazione alla formazione

Il  Maestro  di  Arrampicata  con  abilitazione  alla  formazione  professionale  IAMAS,  in 
aggiunta a quanto previsto al precedente art. 6.3:

1. può insegnare, dietro specifico incarico della Commissione Tecnica, nell’ambito dei 

corsi nazionali organizzati da IAMAS per la formazione dei Maestri di I e II Grado;
2. può insegnare per conto di IAMAS le tecniche del Metodo Caruso® ai professionisti 

al di fuori dell’Italia, sempre dietro specifico incarico della Commissione Tecnica;
3. può insegnare per conto di IAMAS le tecniche del Metodo Caruso® agli istruttori e 

formatori di altre organizzazioni in Italia e all’estero, sempre dietro specifico incarico 
della Commissione Tecnica;

4. non può utilizzare il termine “formatore” per promuoversi nei confronti del pubblico.

Art. 7 Aggiornamento e formazione continua per il mantenimento dei titoli IAMAS

In un’ottica di  formazione continua, per il  mantenimento del  titolo ottenuto,  tutti  i  MAS 
IAMAS sono tenuti a frequentare corsi di aggiornamento e formazione che danno diritto a 
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crediti formativi. Ciascun MAS deve raggiungere almeno 100 crediti in 3 anni per poter 
mantenere  la  propria  qualifica.  I  crediti  sono  suddivisi  in  crediti  tecnici,  inerenti 
specificatamente la professione di Maestro di Arrampicata, e crediti integrativi relativi ad 
argomenti  complementari  alla professione stessa. Criteri  e modalità di  attuazione sono 
definiti dal Regolamento per la Formazione Continua IAMAS a cui si rimanda per tutto ciò 
che non viene qui specificato.

7.1 Corsi di aggiornamento tecnico

I  corsi  di  aggiornamento  tecnico  sono  organizzati  direttamente  da  IAMAS  che  può 
avvalersi di realtà esterne per il loro svolgimento. I crediti tecnici derivanti dalla formazione 
IAMAS devono essere almeno 60 su 100 nell’arco di tre anni.

7.2 Corsi complementari

I MAS possono ottenere crediti integrativi frequentando corsi e aggiornamenti IAMAS e/o 
di terze parti ritenute didatticamente idonee da IAMAS. L’ammissibilità del soggetto terzo 
organizzatore, e dunque dei crediti integrativi, è stabilita dalla Commissione Tecnica sulla 
base di criteri oggettivi di qualità e complementarietà rispetto alle competenze richieste ai 
MAS. I MAS devono ottenere almeno 40 crediti su 100 derivanti da corsi complementari 
nell’arco di tre anni.

Art. 8 Sicurezza e attrezzatura per la professione

8.1 Sicurezza
Nelle attività outdoor, considerato che l’attrezzatura delle falesie per l'arrampicata sportiva, 
pur  essendo differente  da quella  relativa alle  pareti  alpinistiche e  generalmente meno 
aleatoria, non è sottoposta a specifica regolamentazione, in ogni sua azione professionale 
il Maestro deve valutare le caratteristiche dei siti e lo stato di attrezzatura degli itinerari  
scelti per i corsi, al fine di minimizzare i rischi. Deve inoltre adottare tecniche, materiali e 
comportamenti adeguati per tutelare la propria sicurezza e quella del gruppo, attenendosi 
alle linee guida e ai principi appresi durante la formazione. 

A questo scopo, nello svolgimento dei corsi outdoor si consiglia, in particolare ai Maestri di 
Arrampicata Sportiva di I Grado, di non superare il numero di 10 allievi per gruppo. Oltre 
tale numero si suggerisce l’affiancamento di un altro MAS di I o II Grado.

8.2 Abbigliamento

Maestri di Arrampicata Sportiva IAMAS, Aspiranti Maestri e allievi, nello svolgimento delle 
attività di arrampicata sportiva, devono indossare un abbigliamento idoneo e adeguato alla 
pratica e allo svolgimento del corso, all’ambiente naturale e alla stagione. Devono sempre 
indossare  il  distintivo  di  riconoscimento  (spilletta  IAMAS)  e,  ove  possibile,  i  capi  di 
abbigliamento con il marchio dell’associazione.
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8.3 Attrezzatura tecnica

Il  Maestro di  Arrampicata  Sportiva  IAMAS,  l’Aspirante  Maestro  e  l'allievo  utilizzano 
materiale specifico per l’arrampicata sportiva. I DPI (dispositivi di protezione individuale) 
utilizzati devono essere certificati e in buono stato di efficienza, secondo le istruzioni del 
fabbricante e in riferimento alla normativa vigente. L’attrezzatura minima consiste in:

 Casco
 Imbracatura
 Scarpette da arrampicata
 Freno/Discensore, per corda singola e per corde doppie 
 Rinvii (composti da 2 connettori collegati da 1 anello di fettuccia)
 Connettori con ghiera di sicurezza
 Anelli cuciti di fettuccia o di cordino in Kevlar, adatti anche ad eseguire la longe 

per l’autoassicurazione.
 Corde per arrampicata

Sono  corde  dinamiche  e  si  distinguono  in  corde  singole  e  corde  doppie,  di 
lunghezza compresa generalmente tra i 60m e gli 80m.

Art. 9 Rispetto dell’ambiente

Il Maestro di Arrampicata Sportiva IAMAS deve, in ogni sua azione professionale, tenere 
conto delle caratteristiche dell’ambiente che lo ospita, adottando tecniche e comportamenti 
improntati al massimo rispetto della natura e della roccia. In particolare si dovranno evitare 
schiamazzi e urla, l’abbandono di rifiuti, danni alle pareti e alla vegetazione, il  disturbo 
della fauna selvatica. All’interno delle aree protette si dovranno rispettare i regolamenti e le 
indicazioni fornite dagli Enti gestori, inclusi i divieti stagionali di accesso alle falesie.

Art.10 Corsi rilasciati dai MAS IAMAS

Il piano didattico dei corsi effettuabili dai MAS comprende le seguenti attività standard:

a. Corso di 1° livello per l’apprendimento delle tecniche fondamentali e di base del MC
Il  programma  didattico  corrisponde  a  quello  descritto  nell’Art.  3.1  e  viene  svolto 
generalmente in 5/6 giornate, di cui almeno 4 su terreno naturale (falesia). 1 o 2 lezioni 
potranno quindi essere realizzate indoor.

b. Corso di perfezionamento di 1° livello
Il programma didattico di questo corso prevede l’approfondimento pratico e teorico di tutte 
le tecniche di base e viene svolto generalmente in 3/4 giornate, di cui almeno 2 su terreno 
naturale (falesia). 1 o 2 lezioni potranno quindi essere tenute in indoor.

c. Corso di 2° livello per l’apprendimento delle tecniche avanzate del MC
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Il  programma  didattico  corrisponde  a  quello  descritto  nell’Art.  3.2  e  viene  svolto 
generalmente in 5/6 giornate, di cui almeno 4 su terreno naturale (falesia). 1 o 2 lezioni 
potranno quindi essere tenute in indoor.  

d. Corso di perfezionamento di 2° livello
Il programma didattico di questo corso prevede l’approfondimento sia pratico sia teorico di 
tutte le tecniche avanzate del MC® e viene svolto generalmente in 3/4 giornate, di cui 
almeno 2 su terreno naturale (falesia).  1 o 2 lezioni  potranno quindi  essere tenute in 
indoor.

e. Corso di 3° livello per l’approfondimento dell’insieme delle tecniche del MC 
Il  programma del  corso prevede un approfondimento generale  di  tutte  le  tecniche del 
Metodo Caruso® e l'applicazione delle stesse su passaggi e itinerari più complessi.
La durata del corso è solitamente di 4/5 giornate, di cui almeno 3 su terreno naturale. 1 o 2 
lezioni potranno quindi essere tenute in indoor.

f. Corso di arrampicata sportiva a più tiri
La durata prevista per questo corso è generalmente di 4/5 giornate, di cui almeno 3 su 
terreno naturale. L’obiettivo del corso è di fornire tutte le conoscenze tecniche, incluse 
quelle relative alla sicurezza, necessarie per affrontare gli itinerari di più tiri in arrampicata 
sportiva.

g. Lezioni individuali a tema sulle tecniche del MC
Nelle lezioni a tema vengono sviscerati e approfonditi, a richiesta, tutti gli aspetti inerenti 
singole tecniche del Metodo Caruso® a beneficio di singoli allievi.

h. Lezioni individuali sul Punto Focale del discente
In questa particolare tipologia di lezione individuale le tecniche del MC® vengono utilizzate 
in  modo mirato  in  relazione al  Punto  Focale  dell’allievo,  per  affrontare  aspetti  tecnici, 
motori, cognitivi, psicologici e di respirazione specifici, al fine di migliorare l’efficacia del 
suo movimento e la prestazione.

I MAS di I Grado possono condurre le attività di cui ai punti a, b, g.
I MAS di II Grado e i MAS Formatori possono condurre le attività di cui ai punti a, b, c, d, e, 
g, h. Solo i MAS Formatori (con l’eventuale affiancamento di MAS di II Grado) possono 
fare formazione destinata a Maestri e Aspiranti Maestri di arrampicata.
I MAS che hanno conseguito la specializzazione “Vie di arrampicata a più tiri” di cui all’Art. 
1.2 possono condurre l’attività di cui al punto f.

IAMAS definisce entro il 31 gennaio di ogni anno le tariffe minime delle attività didattiche 
sopra elencate.
Per gli anni 2021-23, le tariffe minime giornaliere per i corsi collettivi sono di € 50,00 a 
persona. Le tariffe minime giornaliere per le lezioni individuali  sono di € 120,00 per la 
mezza giornata e € 200,00 per la giornata intera. La tariffa oraria minima è di € 35,00 per 
la prima ora, € 30,00 nel caso di due o più ore consecutive.  
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Art.11 Organi associativi, organi tecnici e altri organi di IAMAS

11.1 Organi associativi 
Sono organi associativi di IAMAS:

a. l'Assemblea dei Soci;
b. il Consiglio Direttivo;
c. il Presidente;
d. la Giunta Esecutiva;
e. il Revisore Unico dei conti
f.  il Collegio dei Probiviri.

a. l'Assemblea dei Soci

L'Assemblea  Ordinaria  è  formata  da  tutti  i  Soci  effettivi  aventi  diritto,  in  regola  con  il 
versamento  delle  quote  associative  annuali  e  si  riunisce  almeno  una  volta  l'anno  su 
convocazione del Presidente o della maggioranza del Consiglio Direttivo o dietro formale 
richiesta di almeno metà dei Soci effettivi aventi diritto. 

L'Assemblea Straordinaria è formata da tutti i Soci effettivi aventi diritto, in regola con il  
versamento delle quote associative annuali e viene convocata ogni qual volta se ne ravvisi 
la necessità.
La convocazione dell’Assemblea, sia essa ordinaria o straordinaria,  avviene attraverso 
comunicazione telematica ai  soci,  ossia  posta elettronica,  almeno 8 giorni  prima della 
adunanza. L’Assemblea ha validità nel  caso in cui  si  presentino almeno la metà degli  
aventi  diritto  in  prima  convocazione;  in  seconda  convocazione  sarà  validata  invece, 
qualunque sia il numero dei partecipanti aventi diritto.
Lo scioglimento dell’Assemblea, sia essa ordinaria che straordinaria, avverrà non appena 
tutti i punti dell’ordine del giorno verranno trattati, dopo la stesura e lettura del verbale da 
parte  del  segretario  dell’associazione,  nonché  della  sua  approvazione  da  parte 
dell’Assemblea stessa.

b. Il Consiglio Direttivo

È costituito da un numero dispari di Soci Effettivi, da un minimo di 3 a un massimo di 9. In 
casi particolari, possono essere eletti come Consiglieri anche i Soci Sostenitori in numero 
non superiore a 1 su 5 o 2 su 9. È membro permanente del Direttivo, con diritto di voto, il  
Supervisore  Tecnico  (ST)  Paolo  Caruso.  Il  parere  del  ST è  vincolante  sulle  decisioni 
inerenti le questioni tecniche.

Nel caso di votazioni per le quali siano presenti 8 Consiglieri su 9 (o 6 su 7), il Presidente 
può esprimere due voti. Sono componenti del Consiglio i consiglieri eletti dall’Assemblea 
su proposta del Consiglio Direttivo uscente. 

L’elezione del Consiglio Direttivo avviene in modalità telematica tramite Google Forms o 
similari.  La  lista  dei  candidati  deve  essere  inviata  almeno  2  settimane prima 
dell’assemblea. La votazione avviene tramite scrutinio segreto. Ogni Socio è chiamato a 
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esprimere la  propria  preferenza selezionando il  numero di  candidati  indicato (che non 
potrà mai essere maggiore di 8, considerando che il  n. max di consiglieri è 9 e che il  
Supervisore Tecnico ha un posto di diritto nel CD) tra quelli proposti. Il voto dovrà risultare 
completamente anonimo. A questo scopo, dovranno essere attivate le funzioni di Google 
Forms che impediscono di  collegare il voto agli account Google dei rispondenti e, quindi,  
di risalire al singolo votante. Il modulo dovrà, inoltre, essere configurato per accettare una 
sola risposta per ciascun Socio/account Google, al fine di garantire l'integrità del processo. 
Gli orari di apertura del seggio virtuale saranno stabiliti dal Consiglio Direttivo in modo da 
garantire  la  più ampia partecipazione dei  Soci.  Si  consiglia  l’apertura per  almeno 24h 
consecutive, da ripartirsi tra il giorno precedente l’Assemblea e quello di svolgimento della 
stessa.

Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta l'anno su convocazione del Presidente 
oppure su richiesta della metà dei membri del Consiglio stesso, e in ogni caso ogni qual  
volta il Presidente lo ritenga necessario ai fini di una corretta gestione dell'Associazione. 
La  convocazione  del  Consiglio  Direttivo  avviene  per  mezzo  telematico,  ossia  posta 
elettronica,  almeno  7  giorni  prima  della  adunanza o  anche  il  giorno  stesso  se  la 
maggioranza dei consiglieri dà la propria disponibilità per le vie brevi (WhatsApp). Essa ha 
validità in presenza della maggioranza dei componenti. 

Il  Consiglio  Direttivo  resta  in  carica  4  anni,  passati  i  quali  si  procede  ad  una  nuova 
elezione secondo le modalità di cui sopra. La carica di Supervisore Tecnico è a vita.
Il  Consigliere  che  voglia  dimettersi  dalla  propria  carica,  potrà  presentare  le  proprie 
dimissioni  per  mezzo  di  raccomandata  A/R,  ovvero  posta  certificata  al  Presidente 
dell’Associazione, il  quale indirà una assemblea ordinaria per l’elezione di  un sostituto 
consigliere. La carica di quest’ultimo avrà durata fino allo scadere dell’intero Consiglio.
Possono fare parte del Consiglio Direttivo i Soci effettivi (o sostenitori) in regola con le 
quote associative fermo restando i limiti di cui ai punti successivi (a, b, c).  Il Supervisore 
Tecnico  è  dispensato  dal  pagamento  della  quota  associativa.  Il  Consigliere  che  non 
partecipa a più di due riunioni consecutive o comunque tre all’interno di ogni mandato può 
essere dichiarato decaduto dalla carica con una votazione a maggioranza semplice dei 
componenti del Consiglio Direttivo.
Non possono ricoprire cariche sociali o avere incarichi tecnici di nessun tipo: 
a)  coloro  che  abbiano  subito  condanne  penali  per  reati  in  relazione  all’attività 
dell’Associazione,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  26,  comma  3,  lettera  g)  del  Dlgs 
206/2007 e successive modifiche e integrazioni;  
b) coloro che abbiano subito condanne penali passate in giudicato per reati in relazione 
all’abuso  di  minori,  ai  sensi  delle  leggi  66/1996  e  269/1998  e  del  Dlgs  39/2014,  di  
attuazione della direttiva 2011/93/UE, e successive modifiche e integrazioni; 
c)  coloro  che  abbiano  in  essere  sanzioni  disciplinari  o  siano  stati  raggiunti  da 
provvedimento di espulsione dall’Associazione
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Chiunque venga a essere interessato o sia oggetto, in corso di mandato, di quanto sopra 
previsto decade immediatamente dalla carica o dall’incarico.

c. Il Presidente
Ha la  legale rappresentanza dell'Associazione.  Al  Presidente sono conferiti  i  più  ampi 
poteri di gestione ordinaria e straordinaria e la guida e il coordinamento generale di tutte le 
attività  dell'Associazione,  in  coerenza  con  lo  Statuto  e  con  le  linee  guida  poste  dal 
Consiglio  Direttivo.  In  caso di  dimissioni  o altri  impedimenti,  spetta al  Vice Presidente 
convocare entro 30 giorni il Direttivo per l’elezione del nuovo Presidente.
La carica di quest’ultimo avrà durata fino allo scadere dell’intero Consiglio. Il Direttivo potrà 
decidere  di  cooptare  nel  CD il  Socio  più  votato  tra  i  candidati  non  eletti  al  Consiglio 
Direttivo stesso.

Il Vice Presidente
Viene proposto dal Presidente al Consiglio Direttivo, il quale lo elegge al raggiungimento 
della maggioranza dei voti. In caso di dimissioni spetta al Presidente proporre un nuovo 
Vice Presidente. Le modalità di votazione per la regolare elezione del Vice Presidente 
sono le stesse sia in caso di dimissioni che di scadenza della carica (4 anni). 

d. La Giunta Esecutiva
È composta dal Presidente, dal Vicepresidente, dal Supervisore Tecnico e dal Direttore 
Tecnico. La Giunta Esecutiva (anche detta Presidenza) si riunisce almeno una volta l'anno 
su convocazione del Presidente, oppure su richiesta degli altri due componenti e in ogni 
caso ogni qual volta il  Presidente lo ritenga necessario ai  fini  di  una corretta gestione 
dell'Associazione. 
La convocazione deve essere fatta per via telematica almeno 7 giorni prima della data 
fissata, e la riunione è valida con la presenza di tutti i membri in carica. Alle riunioni di 
Giunta Esecutiva non sono ammesse deleghe.

e. Il Revisore Unico dei Conti
Il  Revisore  unico  dei  Conti  è  eletto  dall'Assemblea  ordinaria,  al  raggiungimento  della 
maggiorata dei voti tra i Soci aventi diritto, su proposta del Consiglio Direttivo. Può essere 
scelto anche fra persone esterne all'Associazione, avuto riguardo della competenza. II 
Revisore  Unico  dei  Conti  si  riunisce  almeno  una  volta  l'anno  con  il  Presidente  e/o  il 
Vicepresidente, il Direttore Tecnico e il Tesoriere, anche in via telematica.
L’Assemblea, la cui convocazione avviene per via telematica almeno 7 giorni prima della 
stessa, ha validità solo in presenza di tutti i componenti. Non sono ammesse deleghe.
La  carica  ha  durata  quadriennale,  rinnovabile  per  votazione  in  Assemblea  ordinaria. 
Qualora il revisore voglia dare le proprie dimissioni dovrà far pervenire richiesta per via 
telematica  al  Presidente,  il  quale  convocherà  il  Direttivo  per  la  proposta  di  un  nuovo 
revisore.
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f. Il Collegio dei Probiviri
L'Associazione, su proposta del Consiglio Direttivo, può decidere di dotarsi di un Collegio 
dei Probiviri. Esso è costituito da tre membri eletti dall'Assemblea Ordinaria, scelti anche in 
tutto  o  in  parte  fra  persone esterne all'Associazione che garantiscano la  più  assoluta 
imparzialità. I nominativi vengono anch’essi proposti dal Consiglio Direttivo.
Alla prima riunione, convocata per via telematica dal Consiglio Direttivo nella figura del 
Presidente  dell’Associazione  almeno  7  giorni  prima  della  data  fissata,  i  membri  del 
Collegio dei Probiviri eleggono al proprio interno un Presidente. 
Il  Collegio  dei  Probiviri  si  riunisce  quando  necessario,  su  convocazione  del  suo 
Presidente.  L’assemblea  dovrà  essere  comunicata  per  via  telematica  almeno 7  giorni 
prima della data fissata. La riunione è valida solo con la partecipazione di tutti i membri e  
non sono ammesse deleghe.
Qualora uno dei componenti voglia dare le proprie dimissioni, dovrà far pervenire richiesta 
per via telematica al Presidente del Collegio e, in copia, al Consiglio Direttivo nella figura 
del  Presidente  dell’Associazione,  il  quale  convocherà  un’Assemblea  Ordinaria  per  la 
proposta di un nuovo Probiviro.
Al Collegio dei Probiviri compete l’attuazione dei provvedimenti disciplinari nei confronti dei 
Soci che, con le loro azioni, sono venuti meno ai principi fondanti l’Associazione, come 
specificato nell’art. 21 dello Statuto associativo. Esso deve esprimere parere motivato in 
merito all’eventuale sospensione o espulsione di un socio, comunicandolo al Direttivo. Il 
semplice richiamo o ammonizione può essere stabilito dal Direttivo senza l’intervento del 
Collegio. Tale richiamo verrà comunicato al Socio, per via telematica, per esortarlo a non 
perseguire  nella  violazione  ed  evitare  qualsiasi  ulteriore  atteggiamento  ritenuto 
inappropriato ai fini dell’integrità dei principi associativi. 
Qualora questo non avvenga si passerà alla sospensione dall’Associazione per un minimo 
di 15 giorni e un massimo di 2 anni, a seconda della gravità del comportamento assunto, 
anch’essa  comunicata  per  via  telematica  dal  Direttivo,  previo  ricevimento  del  parere 
motivato del Collegio dei Probiviri. 
Se l’atteggiamento persiste, il Socio verrà espulso definitivamente dall’Associazione senza 
possibilità di appellarsi al Consiglio Direttivo e al Collegio dei Probiviri per un eventuale 
reintegro. 
L’espulsione è il massimo provvedimento disciplinare e può scattare anche direttamente, 
senza che siano stati attuati i primi due (richiamo e sospensione).

11.2 Altri organi IAMAS

a. Il Segretario e l’Ufficio di Segreteria
Se reputato necessario, il  Consiglio Direttivo può nominare un Segretario e istituire un 
Ufficio di Segreteria che può includere anche persone non appartenenti all’Associazione.
Il Segretario coadiuva il Presidente ed ha i seguenti compiti: 

 provvede alla tenuta e all’aggiornamento del Registro dei Soci; 
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 è responsabile della redazione e della conservazione dei verbali delle riunioni del 
Consiglio Direttivo e dell’Assemblea;

 esegue le convocazioni delle riunioni del Consiglio Direttivo, predisponendo l’ordine 
del giorno su indicazione del Presidente;

 tiene i contatti di comune prassi amministrativa con tutti gli organi dell’Associazione;
 si occupa direttamente o delegando e coinvolgendo altri  soci o collaboratori,  del 

protocollo della corrispondenza in arrivo ed in uscita, di coordinare l’allestimento, la 
redazione e l’aggiornamento dei mezzi di comunicazione;

 cura l’archivio dell’Associazione;
 può essere delegato dal Presidente alla firma di atti amministrativi ordinari.

Il Segretario è nominato dal Consiglio Direttivo, fra i suoi membri. La carica dura 4 anni ed 
è rinnovabile. Il Segretario che voglia dimettersi dalla propria carica, potrà presentare le 
proprie dimissioni per mezzo di raccomandata A/R, ovvero posta certificata al Consiglio 
Direttivo,  il  quale  proporrà  un sostituto.  La carica  di  quest’ultimo avrà durata  fino allo 
scadere del precedente mandato. 

b. Il Tesoriere e la Tesoreria
Il  Tesoriere  è  nominato  dal  Consiglio  Direttivo  su  proposta  del  Presidente,  anche  tra 
persone non appartenenti all'Associazione. Se reputato necessario, il Consiglio Direttivo 
può  istituire  una  Tesoreria  di  3  componenti,  anche  tra  persone  non  appartenenti 
all’Associazione. 
La Tesoreria è alle dirette dipendenze del Consiglio Direttivo, della Presidenza e della 
Giunta Esecutiva. Compito del Tesoriere/Tesoreria è quello di gestire la contabilità e la 
cassa ed espletare ogni  proprio compito secondo le norme statutarie e regolamentari, 
secondo le indicazioni degli organi statutari e secondo i principi di regolarità e correttezza 
contabile.  La contabilità dovrà essere settimanalmente aggiornata e disponibile qualora 
ce ne fosse la necessità. Essa, reperibile in forma telematica, dovrà essere chiusa entro e 
non oltre il 31 dicembre di ogni anno.

La carica di Tesoriere dura 4 anni ed è rinnovabile. Il Tesoriere che voglia dimettersi dalla 
propria carica,  potrà presentare le proprie dimissioni  per mezzo di  raccomandata A/R, 
ovvero posta certificata al Consiglio Direttivo, il quale proporrà un sostituto tesoriere. La 
carica di quest’ultimo avrà durata fino allo scadere del precedente mandato.

11.3 Organi Tecnici

Sono Organi Tecnici di IAMAS:

a. Il Direttore Tecnico 

Il Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente, nomina un Direttore Tecnico, che può 
essere scelto tra i soci effettivi  MAS di II  grado che abbiano ottenuto l’abilitazione alla 
formazione. Il Direttore Tecnico dirige la Commissione Tecnica (CT), operando in stretta 
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collaborazione con il Supervisore Tecnico Paolo Caruso e la Presidenza nell'ambito della 
Giunta Esecutiva. 
Il  Direttore Tecnico dura in carica quattro anni e può essere rinnovato senza limite al 
numero di mandati. Qualora il Direttore Tecnico voglia dare le proprie dimissioni, dovrà 
comunicarlo per via telematica al Consiglio Direttivo e, in copia, alla Giunta Esecutiva. Si 
procederà  a  quel  punto  alla sua  sostituzione,  sempre  su  proposta  del  Presidente 
dell’Associazione. 

b. La Commissione Tecnica (CT)
La Commissione Tecnica (CT) è un organo tecnico con il compito di coordinare le attività 
formative,  tecniche, culturali  e scientifiche dell'Associazione.  La CT è composta da un 
minimo di tre fino a un massimo di sette membri eletti dal Consiglio Direttivo. E’ membro 
permanente della CT il Supervisore Tecnico Paolo Caruso, il cui parere è vincolante in 
merito alle questioni tecniche.
La CT si  riunisce almeno una volta l'anno, anche nella forma di  videoconferenza o di  
comunicazione  a  distanza,  per  predisporre  il  Piano  della  Formazione,  annuale  o 
pluriennale,  o  per  rivedere  quello  pluriennale  e  ogni  volta  che  la  Giunta  Esecutiva,  il 
Consiglio Direttivo, il Direttore della CT o il Supervisore Tecnico ne ravvisino la necessità. 

Le indicazioni fornite dalla Commissione Tecnica vengono proposte all'approvazione della 
Giunta Esecutiva o del Consiglio Direttivo nel corso della prima riunione utile. 

La CT viene rinnovata ogni 4 anni.  Allo scadere del mandato è possibile riproporre la 
medesima Commissione Tecnica. 

Qualora un membro voglia dare le proprie dimissioni, dovrà comunicarlo per via telematica 
al Consiglio Direttivo e, in copia, alla Giunta Esecutiva. Si procederà a quel punto alla sua 
sostituzione, qualora se ne ravvisi la necessità o se il numero dei membri rimanenti sia 
inferiore a 3.

Art.12 Categorie di soci e modalità di iscrizione a IAMAS

12.1 Categorie di soci
IAMAS ha diverse categorie di soci.
Soci Effettivi: sono i Maestri di Arrampicata Sportiva di I o II Grado in regola con la quota 
associativa e assicurativa. Si prevedono, tuttavia, alcune eccezioni al versamento della 
quota assicurativa  che non comportano la perdita della qualifica di Socio Effettivo. In 
particolare, si prevede che le seguenti categorie di Soci:

1. MAS che, pur essendo in regola con la quota associativa e con gli aggiornamenti, 

siano impossibilitati a/non intendano svolgere corsi in un determinato anno sociale;
2. MAS che risiedono all’estero e/o abbiano altre coperture assicurative;

siano sollevati dal versamento della quota annuale per l’assicurazione RC individuale pur 
mantenendo la qualifica di Socio Effettivo se:
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1. nel  primo  caso,  ne  danno  comunicazione  al  Direttivo  entro  la  fine  dell’anno 

precedente  al  fermo  e  comunque  entro  e  non  oltre  il  31  gennaio  dell’anno  in 
interessato dal  fermo stesso.  Si  specifica che il  Socio non operativo,  dunque 
sprovvisto  di  polizza  RC individuale  per  l’anno in  corso  ma regolarmente 
iscritto non  può  in  alcun  caso  svolgere  la  professione  di  Maestro  di 
Arrampicata Sportiva. Può, invece, partecipare ai corsi IAMAS come Formatore o 
aiuto se autorizzato dalla CT (in quanto coperto dalla polizza associativa in questo 
caso). Non sono previsti fermi per durate inferiori all’anno. Il Socio non attivo che, 
nel corso dell’anno, decida di riprendere l’attività professionale, deve versare per 
intero la quota assicurativa.

2. nel  secondo caso,  se risultano titolari  di  altra regolare polizza RC per l’anno in 

corso. Copia della polizza deve essere inviata al Direttivo all’inizio dell’anno sociale, 
entro e non oltre il 31 gennaio.

Soci Allievi: sono i soci in formazione per diventare MAS di I Grado, in regola con la 
quota associativa. Si tratta di una categoria transitoria che si risolve con il superamento 
dell’esame per diventare MAS IAMAS.

Soci Sostenitori: sono tutti  coloro che condividono le finalità  associative e intendono 
sostenere lo sviluppo di IAMAS pur non essendo maestri di arrampicata.

È istituita la carica di Supervisore Tecnico, attribuita a vita a Paolo Caruso, con il compito 
di garantire la qualità della formazione professionale erogata da IAMAS. Il  Supervisore 
Tecnico ha diritto di voto ed è membro di diritto del CD, della CT e della Giunta Esecutiva.

Su  decisione  del  Consiglio  Direttivo,  possono  essere  attribuite  le  qualifiche  di  Socio 
Onorario  e  Presidente  Onorario  (riservata  agli  ex-presidenti  IAMAS) a  chi  abbia 
contribuito all'affermazione dell'Associazione e dei suoi scopi e/o si sia reso meritevole di 
atti considerati rilevanti per l’Associazione stessa. La proposta di attribuzione della carica 
può essere avanzata da qualunque Socio Effettivo e deve essere approvata dai ⅔ del 
Consiglio.  La qualifica di  Socio o Presidente Onorario  dura a vita,  a  meno di  gravi  e 
documentati  motivi  che  possano determinarne  il  ritiro.  Questo  deve  essere  stabilito  a 
maggioranza dal Consiglio Direttivo stesso.

I detentori di cariche onorifiche non hanno diritto di voto e non sono soggetti al pagamento 
delle quote associative. Possono tuttavia essere invitati a partecipare agli eventi sociali.

12.2 Iscrizione dei Soci Effettivi
Possono iscriversi all'Associazione in qualità di Socio Effettivo le persone fisiche che siano 
in possesso del titolo di MAS di I  o II grado rilasciato da IAMAS. 
Potranno  inoltre  chiedere  di  essere  ammessi  all’associazione  come  MAS di  I  Grado, 
previo superamento di una prova pratica e teorica che comprovi una conoscenza 
tecnica e didattica adeguata del Metodo Caruso®, i possessori dei seguenti titoli e/o 
riconoscimenti in corso di validità:
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A) Diploma,  Brevetto  o  Titolo  equivalente  per  l’insegnamento  professionale 
dell’arrampicata sportiva conferito da uno stato membro UE;

B) Titolo di Guida Alpina con specializzazione in arrampicata sportiva;
C) Diploma di Istruttore IAMA (Metodo Caruso®) del Club Alpino San Marino (CASM);
D) Diploma di Istruttore FASI;
E) Altri titoli da valutare.

Tali  richieste devono  essere effettuate  inviando  una  mail  rivolta  al  Consiglio  Direttivo 
all’indirizzo info@iamas.it o  compilando  l’apposito  modulo  sul  sito  all’indirizzo 
https://iamas.it/modulo-iscrizione-i-grado/ allegando  copia  del  documento  attestante  la 
qualifica ottenuta, insieme a  un curriculum vitae e un curriculum sportivo. Entro 2 mesi dal 
ricevimento della domanda, il Consiglio Direttivo dovrà comunicare l’esito della valutazione 
formale. In caso di valutazione positiva, il richiedente sarà invitato a sostenere una prova 
pratica  e  teorica  che  confermi  l’adeguata  conoscenza  tecnica  e  didattica  del  Metodo 
Caruso® alla prima data utile, stabilita sulla base del calendario dei corsi. Il superamento 
di  tale  prova  dà  diritto  alla  qualifica  di  MAS di  I  Grado e  implica  l’accettazione  della 
domanda di iscrizione a IAMAS. L'aspirante Socio deve versare la quota associativa entro 
60  giorni  dalla  data  di  ricevimento  della  comunicazione  con  l’esito  positivo  del  test. 
Trascorso inutilmente tale termine, senza la ricezione di ulteriori comunicazioni da parte 
del richiedente, la domanda si intende automaticamente decaduta. 

Il rinnovo dell’iscrizione a IAMAS come Socio Effettivo da parte dei MAS con titolo valido 
è automatico  a meno che non sussistano le condizioni di cui all’art. 5 comma 4; art. 10 
comma 1 e 2; art. 22 comma 1 lettere a), b) e c) dello Statuto. Esso si considera assolto 
dietro  il  versamento  nei  termini  della  quota  annuale,  indicata  sul  sito  istituzionale  di  
IAMAS. 

I  MAS che abbiano rinunciato a iscriversi per un periodo di tempo superiore ai 2 anni 
devono  inviare  specifica  richiesta  di  re-iscrizione al Consiglio  Direttivo  alla  mail 
info@iamas.it dettagliando la situazione individuale. Il CD valuterà la richiesta e risponderà 
in merito entro e non oltre 60 gg dal ricevimento della stessa. L’iscrizione come Socio 
Effettivo si considererà effettuata all’atto del versamento della quota associativa per l’anno 
in corso indicata nel sito istituzionale. 

12.3 Iscrizione dei Soci Allievi
Per  iscriversi  a  IAMAS  come  Socio  Allievo  occorre  aver  presentato  domanda  di 
ammissione al corso di formazione per MAS di I Grado con esito positivo (vedi art. 4.1).  
L'aspirante  Socio  deve  versare  la  quota  associativa  subito  dopo  aver  ricevuto 
l’accettazione della domanda e comunque non oltre la data fissata per le selezioni. Coloro 
che non sono in regola con la quota associativa non saranno ammessi alle selezioni.
La domanda di ammissione al corso può essere effettuata direttamente sul sito al link 
https://iamas.it/modulo-iscrizione-i-grado/. 

https://associazioneiamas.it/modulo-iscrizione-i-grado/
mailto:info@associazioneiamas.it
https://associazioneiamas.it/modulo-iscrizione-i-grado/
mailto:info@associazioneiamas.it
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Si diventa Soci Allievi contestualmente al versamento della quota associativa per l’anno in 
corso indicata nel sito istituzionale. 

12.4 Iscrizione dei Soci Sostenitori
Possono iscriversi all'Associazione in qualità di Socio Sostenitore tutte le persone fisiche e 
giuridiche, indipendentemente dall’età e dal paese di residenza. La domanda di iscrizione 
può essere effettuata direttamente sul sito al link  https://www.iamas.it/diventa-socio/. Si 
diventa Soci Sostenitori contestualmente al versamento della quota associativa per l’anno 
in corso indicata nel sito istituzionale. 

12.5 Validità dell’iscrizione
In qualunque mese venga effettuata, l'iscrizione come socio Effettivo o socio Sostenitore 
ha validità  soltanto  per  l'anno di  calendario  in  corso e  scade improrogabilmente  il  31 
dicembre di ogni anno. Le iscrizioni successive alla prima si rinnovano automaticamente di  
anno  in  anno,  a  tempo  indeterminato,  con  il  pagamento  della  quota  associativa. 
L’iscrizione come Socio Allievo dura 1 anno a partire dalla data di versamento della quota. 
L’iscrizione come Socio Allievo può essere rinnovata nel  caso di  prolungamento della 
formazione e cessa al momento dell’ottenimento della qualifica di MAS di I Grado, potendo 
essere trasformata, previo versamento della differenza di quota, in iscrizione come Socio 
Effettivo. 
Il mancato versamento della quota annuale di iscrizione comporta la perdita della qualifica 
di  Socio.  La quota  di  rinnovo dell’Iscrizione deve essere versata  entro  i  primi  3  mesi 
dell'anno  di  riferimento.  Trascorso  tale  termine,  i  Soci  Effettivi  e  i  Soci  Allievi  morosi  
riceveranno  una  comunicazione  di  sollecito.  Il  pagamento  dovrà  essere  effettuato 
inderogabilmente  entro  i  15  giorni  successivi  al  ricevimento  di  tale  comunicazione. 
Trascorso  anche  tale  termine,  perderanno  la  qualifica  di  soci  e  dovranno  effettuare 
nuovamente  l'iscrizione  secondo  la  procedura  per  le  prime  iscrizioni  (vedi  comma 
precedenti).

Art.13 Diritti e doveri dei Soci

In aggiunta a quanto già indicato all’art. 6 del presente Regolamento (diritti e doveri dei 
professionisti) in relazione ai Soci Effettivi e ai Soci Allievi, si specifica quanto segue.

13.1 Diritti e doveri dei Soci Effettivi

I Soci Effettivi hanno il diritto di: 

a. partecipare alle assemblee e a tutte le iniziative di IAMAS; 
b. elettorato attivo e passivo; 
c. accedere a tutti i servizi previsti da IAMAS per i Soci.

I Soci Effettivi hanno il dovere di: 
a. versare all'Associazione le quote sociali ordinarie e/o straordinarie entro i termini 

prescritti dal presente Regolamento; 
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b. evitare qualunque comportamento che possa arrecare danno all'Associazione, alla 

sua immagine e al Metodo Caruso; 
c. essere corretti nei confronti dei colleghi e non esercitare concorrenza sleale;

d. favorire  con  il  proprio  impegno  e  comportamento  il  raggiungimento  degli  scopi 
sociali, partecipando attivamente alla vita associativa.

I  Soci  devono  attenersi  al  dovere  di  correttezza,  lealtà  e  decoro  nei  confronti 
dell'Associazione  e  dei  colleghi.  Essi  devono  adempiere  con  scrupolo  e  diligenza 
all'incarico  loro  affidato,  mantenere  il  segreto  professionale  sull'attività  svolta  e  la 
riservatezza  sugli  affari  trattati  quando  ciò  sia  richiesto  dal  carattere  fiduciario  delle 
prestazioni  stesse.  L'inosservanza  dei  suddetti  obblighi  e  doveri  dei  Soci  può  essere 
motivo di  irrogazione di  provvedimenti  e  sanzioni  disciplinari,  secondo quanto previsto 
dall’articolo 22 dello Statuto IAMAS. 

13.2 Diritti e doveri dei Soci Allievi 

I Soci Allievi hanno il diritto di:

a. partecipare a tutte le iniziative organizzate da IAMAS;

b. affiancare i MAS nei corsi di arrampicata come specificato all’art. 6 del presente 

Regolamento;
c. partecipare alle assemblee di IAMAS ma senza diritto di voto.

I Soci Allievi hanno il dovere di: 

a. rinnovare l’iscrizione come Socio Allievo nel caso il corso di formazione si estenda 

oltre i 12 mesi entro i termini prescritti dal presente Regolamento; 

b. evitare qualunque comportamento che possa arrecare danno all'Associazione, alla 

sua immagine e al Metodo Caruso; 

c. attenersi  a  un  comportamento  decoroso,  corretto  e  leale  nei  confronti 

dell'Associazione e degli altri Soci.

13.3 Diritti e doveri dei Soci Sostenitori

I Soci Sostenitori hanno il diritto di partecipare a tutte le iniziative organizzate da IAMAS. I 
Soci Sostenitori non hanno diritto di elettorato, né attivo né passivo.

13.4 Sanzioni disciplinari
La violazione di uno o più punti dello Statuto, del Regolamento o del Codice Deontologico 
costituisce motivo di sanzione disciplinare nei confronti del socio. La sanzione disciplinare 
è comminata in proporzione alla gravità della violazione e all’entità dei danni causati con il 
proprio comportamento:

a. richiamo formale
b. sospensione
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c. espulsione 

Le  violazioni  possono  essere  comunicate  direttamente  al  Consiglio  Direttivo,  che  poi 
informerà il Collegio dei Probiviri, da tutti i soci, dai clienti, dagli allievi o tramite lo sportello  
del consumatore (vedi Art. 19 del presente Regolamento). In tutti  i  casi, il  Collegio dei 
Probiviri  e/o  il  Consiglio  Direttivo  devono  accertare  la  validità  e  la  sussistenza  della 
violazione  istituendo  un’apposita  pratica  e  raccogliendo,  ove  necessario,  l’opportuna 
documentazione a supporto.

Il richiamo formale (avvertimento o ammonizione) si applica in caso di trasgressioni lievi 
ed è inviata dalla Giunta Esecutiva o dal Consiglio Direttivo, ascoltato il parere del Collegio 
dei Probiviri. La decisione di procedere con richiamo formale viene presa nell’ambito di 
una  riunione  straordinaria,  anche  in  via  telematica,  del  Consiglio  Direttivo  e  viene 
comunicata tramite email o PEC entro 15 gg dalla decisione.

La  sospensione  si  applica  per  importanti  mancanze o  violazioni  al  Regolamento,  allo 
Statuto o al Codice deontologico e ha una durata compresa tra quindici giorni e due anni. 
Viene pronunciata dal  Consiglio  Direttivo  sulla  base del  parere  motivato  espresso dal 
Collegio dei Probiviri dopo una riunione, anche telematica, previa audizione dell’incolpato. 
La sospensione viene comunicata tramite raccomandata A/R, email o PEC e ha effetto 
con il ricevimento della stessa. 

L’espulsione  si  applica  contro  il  Socio  che  abbia,  con  la  sua condotta,  compromesso 
gravemente  la  propria  reputazione  e  la  dignità  della  professione,  degli  associati, 
dell'Associazione, nonché per i  casi  gravi  che risultino in contrasto con le finalità e lo 
spirito dell'Associazione oltre che con il suo Statuto, i regolamenti e le delibere.
Viene pronunciata  dal  Consiglio  Direttivo  sulla  base del  parere  motivato  espresso dal 
Collegio dei Probiviri dopo una riunione, anche telematica, previa audizione dell’incolpato. 
La sospensione viene comunicata tramite raccomandata A/R, email o PEC e ha effetto 
con il ricevimento della stessa.

Art. 14 Elenco e Registro dei Soci Effettivi IAMAS

L’Elenco dei  Soci  Effettivi  Maestri  di  Arrampicata  IAMAS è uno dei  registri  che l’Ente 
associativo può istituire, gestire e conservare presso la propria sede legale. Tale elenco 
può anche avere forma telematica. A tale elenco è associata una scheda personale per 
ogni Socio Effettivo, contenente i seguenti dati:

 Qualifica professionale
 Data e luogo di nascita
 Indirizzo di residenza
 Codice fiscale
 Contatti di reperibilità
 CV aggiornato
 Data di avvenuta iscrizione
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 Quote di iscrizione versate
 Nome e numero della polizza assicurativa
 Eventuali sanzioni disciplinari

La data di avvenuta iscrizione riportata sull’elenco sarà quella relativa al versamento della 
quota associativa. L’Elenco dei Soci Effettivi deve essere costantemente aggiornato, reale 
e mantenuto presso l’Associazione,  nonché reso disponibile  qualora se ne presenti  la 
necessità.  IAMAS può decidere di  creare anche il  Registro dei  Maestri  di  Arrampicata 
Sportiva  soci  IAMAS  (art.  37  dello  Statuto)  contenente  ulteriori  informazioni  rispetto 
all’Elenco, in particolare la “storia professionale” e associativa dei soci.

Art. 15 Sezioni o Coordinamenti Territoriali o Regionali

L’Associazione, con delibera del Consiglio Direttivo, può istituire Sezioni o Coordinamenti 
Territoriali o Regionali e altre Sezioni di cui si ravvisi la necessità. Compito delle Sezioni 
Territoriali  o  Regionali  è  quello  di  sostenere  e  facilitare  in  tutti  i  modi  lo  sviluppo 
dell’Associazione a livello locale, rappresentandola di fatto di fronte a terzi, secondo le 
indicazioni del Consiglio Direttivo. 

15.1 Formazione delle Sezioni Territoriali o Regionali

L'apertura della sezione dovrà avvenire attraverso invio al Consiglio Direttivo di richiesta 
firmata da almeno tre soci o su proposta del Consiglio Direttivo stesso. Nella richiesta 
dovrà essere indicato il nominativo dei Soci richiedenti, l’indirizzo fisico della sezione e i 
motivi per cui se ne richiede l’apertura. Il Consiglio Direttivo valuta la richiesta e decide 
con una maggioranza di ⅔ dei consiglieri entro 45 giorni dalla ricezione della stessa.

15.2 Struttura e funzionamento delle Sezioni Territoriali o Regionali

È  organo  consultivo  di  ogni  Sezione  o  Coordinamento  Territoriale  o  Regionale, 
l’Assemblea Territoriale, composta dai soci che risiedono nel territorio o nella Regione, la 
quale indica il proprio coordinatore o responsabile al Consiglio Direttivo, tramite richiesta 
scritta e firmata dai componenti stessi, da inviare per mezzo di raccomandata A/R o posta 
elettronica.  Entro  30  giorni  dalla  data  della  richiesta,  il  Consiglio  Direttivo  valuterà  la 
candidatura,  convalidandola  o  respingendola.  La  comunicazione  dell’esito  avverrà 
anch’essa  tramite  raccomandata  A/R  o  posta  elettronica.  Una  volta  nominato,  il 
coordinatore o responsabile territoriale partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo senza 
diritto di voto. Il suo mandato è quadriennale e rinnovabile, con le medesime modalità.

Ogni  sezione  può  organizzare  in  autonomia,  fatto  salvo  il  rispetto  dello  Statuto,  del 
Regolamento,  del  codice  deontologico,  nonché  dei  Piani  didattici  in  relazione 
all’organizzazione  dei  corsi,  attività  ed  eventi  previamente  concordati  con  il  Consiglio 
Direttivo.
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15.3 Cancellazione di una Sezione Territoriale o Regionale

La cancellazione della sezione può avvenire per mancata operatività, per azioni contro lo 
spirito  dell’Associazione  o  per  richiesta  del  Consiglio  Direttivo,  previa  approvazione 
dell’Assemblea.  Sarà  compito  del  Consiglio  Direttivo  verificare  le  situazioni  e  rendere 
esecutiva  la  cancellazione.  In  caso  di  contrasti  la  sezione  locale  potrà  appellarsi 
direttamente alla prima assemblea ordinaria dei soci.

15.4 Stanziamento di fondi di spesa

In sede di compilazione di bilancio preventivo il Consiglio Direttivo può stanziare per ogni 
Sezione o Coordinamento Territoriale o Regionale un fondo di spesa, commisurato alla 
consistenza numerica dei Soci e sulla base dell'attività svolta e del programma dell'anno 
successivo indicate nella relazione associativa annuale. La sezione deve fare pervenire la 
relazione dell’Attività svolta e il  programma per l'anno successivo in tempo utile per la 
valutazione da parte del Direttivo e l’inserimento nella relazione associativa annuale, e 
comunque non oltre la fine di febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento.

Art. 16 Organi informativi ufficiali  
Gli organi di comunicazione ufficiali di IAMAS sono:

a) il sito internet  www.iamas.it
b) il profilo Facebook (a partire dal 2022)
c) il profilo Instagram
d) ogni altro strumento che venga definito tale da una delibera del Consiglio Direttivo e 

quindi inserito e descritto nel Regolamento.

Art. 17 Modalità di concessione e uso del marchio e del nome 
Il Presidente Nazionale e i Consiglieri hanno la responsabilità di tutelare il marchio e il logo 
IAMAS, che devono essere conformi ai modelli distribuiti dalla Segreteria Nazionale, così 
come ogni eventuale altra denominazione protetta e/o registrata, che sono e rimangono di 
proprietà di IAMAS.  Dovranno inoltre salvaguardare e proteggere il marchio e il logo del 
Metodo Caruso che è un marchio registrato.  L’utilizzo del  marchio e del  logo Metodo 
Caruso e di  qualsiasi  riferimento ai  suoi  contenuti  è  concesso a  IAMAS in  virtù  della 
collaborazione  esistente  tra  IAMAS e  Paolo  Caruso,  i  cui  termini  sono  esplicitati  nel 
relativo Accordo, allegato a questo Regolamento.
I Maestri di Arrampicata sono tenuti a inserire il marchio e il logo di IAMAS, il riferimento al 
Metodo Caruso e la dicitura “professione esercitata ai sensi della legge 4/2013”,  in tutti i 
materiali  realizzati  per  promuovere la  propria  attività  professionale.  L’utilizzo per  scopi 
diversi (es. organizzazione di eventi che non siano corsi di arrampicata, abiti, materiali) 
deve essere richiesta e approvata dal Consiglio Direttivo.

Per la comunicazione i MAS sono tenuti al rispetto delle relative Linee Guida elaborate e 
aggiornate a cura del Consiglio Direttivo e allegate al presente Regolamento.

http://www.associazioneiamas.it/
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Art. 18 Codice Deontologico
Il Codice Deontologico IAMAS è parte integrante del presente Regolamento.

Art. 19 Garanzie attivate a tutela degli utenti

IAMAS promuove forme di garanzia a tutela dell’utente tra cui l’attivazione di uno sportello 
di riferimento per il cittadino consumatore presso il quale i committenti delle prestazioni 
professionali degli iscritti all’Associazione potranno rivolgersi in caso di contenzioso con i 
singoli  professionisti.  Offre  inoltre  la  mediazione  del  Collegio  dei  Probiviri  al  fine  di 
concordare la risoluzione di eventuali controversie con i propri soci ai sensi dell’articolo 27-
ter del Codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, nonché 
ottenere informazioni relative all’attività professionale in generale e agli standard qualitativi 
richiesti agli iscritti.

19.1 Finalità dello Sportello del Consumatore

IAMAS mette a disposizione degli utenti un apposito sportello con lo scopo, da un lato, di  
informare il Consumatore sui propri diritti, difenderlo e tutelarlo in caso di problematiche, 
dall’altro,  di  facilitare  la  conoscenza  sull’Associazione,  sul  suo  funzionamento,  sul 
percorso per diventare Maestro di Arrampicata Sportiva IAMAS - Metodo Caruso® e sui 
servizi erogati dai soci IAMAS che sono MAS. 

Lo Sportello del Consumatore offre gratuitamente:

 informazioni e documentazione sul percorso formativo per diventare Maestro di 
Arrampicata  Sportiva  IAMAS  -  Metodo  Caruso®  e  sui  corsi  erogati 
dall’Associazione;

 informazioni sulle modalità e sui costi per associarsi a IAMAS;
 informazioni  sui  servizi  erogati  dai  Maestri  di  Arrampicata  Sportiva  soci  di 

IAMAS;
 raccolta di segnalazioni concernenti problematiche, violazioni e disservizi relativi 

a rapporti con i MAS soci di IAMAS:
 raccolta di proposte finalizzate ad un migliore funzionamento dei servizi erogati 

dall’Associazione e dai suoi soci;
 comunicazione al Consiglio Direttivo e al Collegio dei Probiviri delle segnalazioni 

ricevute rispetto a disservizi, violazioni o migliorie.

19.2 Recapiti e modalità di accesso

Lo  Sportello  del  Consumatore  è  istituito  presso  la  sede  nazionale  di  IAMAS,  in  Via 
dell’Assietta 8, 00141 Roma ed ha valenza per gli iscritti su tutto il territorio nazionale.Lo 
sportello può essere raggiunto scrivendo una email all’indirizzo consumatore@iamas.it

mailto:consumatore@associazioneiamas.it
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Art.  20  Attribuzione  e  mantenimento  dell’attestato  di  qualità  e  qualificazione 
professionale dei servizi prestati dai soci IAMAS (art. 4, 7 e 8 della legge 4/2013)

Al  fine  di  tutelare  i  consumatori  e  garantire  la  trasparenza  del  mercato  dei  servizi  
professionali,  IAMAS può rilasciare ai  MAS regolarmente iscritti  come Soci  Effettivi  un 
“Attestato di Qualità e di Qualificazione professionale dei servizi prestati” dall’associato, 
così  come previsto dagli  artt.  4,  7 e 8 della Legge 4/2013 e dall’art.  5.2 del  presente 
Registro. Tale attestato non costituisce in alcun modo una “certificazione” della qualità 
professionale o delle competenze professionali in senso lato, come individuate dal D.Lgs. 
n. 13 del 16 gennaio 2013 e dal regolamento europeo 765/2008. L’attestato rappresenta, 
invece,  il  riconoscimento  del  percorso  formativo  effettuato  e  positivamente  concluso 
presso IAMAS, quindi il raggiungimento del livello di qualità richiesto dall’associazione ai 
propri iscritti per erogare i servizi corrispondenti alla qualifica ottenuta. 

L’attestato  di  qualità  e  qualificazione  professionale  attesta  anche  che  il  socio  è 
regolarmente iscritto all’Associazione e inoltre:

 rispetta gli standard e i requisiti previsti e stabiliti da IAMAS;
 rispetta  gli  adempimenti  previsti  da  Statuto,  Regolamento  e  Codice 

Deontologico;
 è  un  professionista  che  adempie  all’obbligo  della  formazione  continua  per 

l’acquisizione dei crediti formativi professionali;
 risponde  a  standard  qualitativi  nell’esercizio  della  professione  monitorati 

periodicamente nel corso degli aggiornamenti obbligatori;
 garantisce la tutela del consumatore;
 è assicurato con una polizza di RC professionale.

L'attestato Attestato di  Qualità  e  Qualificazione Professionale dei  Servizi  erogati  viene 
rilasciato solamente ai soci Effettivi che ne fanno richiesta all’indirizzo info@iamas.it     sotto 
forma di un documento  pdf, con validità annuale. L’attestato viene inviato entro 1 mese 
dal ricevimento della richiesta. Per le emissioni successive alla prima, le richieste possono 
essere inviate a partire dal 1 dicembre dell’anno precedente a quello per cui si richiede il 
rinnovo.
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